
Con l’inizio della seconda metà di gara non 

cambia la musica: è sempre la Polonia a 

tenere agilmente il comando delle opera-

zioni, è sempre l’Italia a rincorrere. Le cose 

precipitano quando, dal 56-47, segnano 

Waczynski da tre, Lampe e poi ancora 

Slaughter dall’arco: Sacchetti chiede un 

minuto di sospensione per parlarci sopra. 

Quella che esce dal time-out è un’Italia di-

versa, trascinata da Aradori, che arriva fino 

alle sei lunghezze di ritardo a meno di tre 

minuti dalla fine del quarto (65-59). Un 

paio di distrazioni azzurre regalano ai po-

lacchi, che continuano ad avere in Ponitka 

un faro, un accettabile margine di vantag-

gio (71-61), poi Gentile trova tripla di tabel-

la e fallo per un gioco da quattro punti 

(quando si dice la fortuna moltiplicata per 

cento), ma a ridere per ultimo è Hrycaniuk 

con l’appoggio al vetro che vale il 73-

65 con cui si entra negli ultimi dieci minuti. 

I primi momenti dell’ultimo quarto azzurro 

sono da incubo, perché il canestro si chiu-

de e dall’altra parte arrivano i canestri di  

per il nuovo +17 (82-65). finisce 94-78, e 

può ripresentarsi, il prossimo 22 febbraio, 

con la seconda possibilità di andare ai 

Mondiali da giocarsi in casa. 

 

 

 

 

 

 

 

QUAGLIARELLA segna una dop-

pietta e  supera Pruzzo nella clas-

sifica dei bomber di tutti i tempi. 

CR7 super PIATEK che non se-

gna contro il Torino. Si sblocca 

BELOTTI e firma una doppietta 

anche KURTIC della Spal. KEITA 

e ICARDI illudono l'Inter, ma UN-

DER e KOLAROV riprendono la 

partita. Bomber insolito di gior-

nata CASSATA del Frosinone al 

suo primo centro in serie A 

’

Dopo la bella vittoria contro la Lituania La 

Polonia vince con merito contro l’Italia, gui-

dandola fin dall’inizio, la quarta partita del-

la seconda fase delle qualificazioni ai Mon-

diali di Cina 2019. L’Italia esce da Danzica 

con un 94-78 sul groppone, e una delle 

poche cose buone che può dire, in una se-

rata in cui non è riuscita a imporre il proprio 

basket, è di aver salvato il doppio confronto 

(all’andata gli azzurri avevano vinto di 19). 

Per la Polonia 22 punti di un immorta-

le Maciej Lampe, 18 di Mateusz Ponitka, 

15 di Michal Sokolowski, 14 di Adam 

Waczynski e 10 con 11 assist di AJ 

Slaughter. All’Italia non sono bastati 13 

punti di Pietro Aradori e Awudu Abass, co-

me neppure i 10 di Christian 

Burns e Alessandro Gentile. Gli azzurri con-

servano  intatta la possibilità di qualificarsi 

vincendo una delle prossime due partite, a 

febbraio: la prima si giocherà contro l’Un-

gheria il 22, la seconda in Lituania il 25. Il 

primo quarto è una sorta di dramma per 

l’Italia, che si trova davanti una Polonia 

indiavolata: comincia la triade Ponitka-

Lampe-Slaughter, ruotando i ruoli di realiz-

zatori e passatori, e se all’inizio Tonut è in 

grado, con sei dei primi otto punti, di lascia-

re gli azzurri nella scia dei padroni di casa, 

dopo tre minuti e mezzo Ponitka e Lampe 

esaltano il palasport di Danzica con il par-

ziale di 8-0 che causa il 16-8. All’Italia en-

trano poche cose, Abass dalla lunetta e 

Gentile con un bel movimento causano il -6 

(20-14), ma Slaughter trova le chiavi giu-

ste, da qualsiasi parte del campo, per chiu-

dere il primo quarto sul 31-19.  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVII, 9 Lunedì 3 Dicembre 2018 

LUNEDI 3 

 

 

 

 

 

RUSSIA Vs 

CANADA 

 

& 

 

BRASILE Vs 

USA 

 

MARTEDI 4 

 

 

 

 

 

MONZA Vs 

BUSTO 

 

& 

 

BERGAMO Vs 

NOVARA 

LUNEDI 10 

 

 

 

 

 

PALERMO  Vs 

BRESCIA 

 

& 

 

PESCARA Vs 

VENEZIA 

MARTEDI 11 

 

 

 

 

 

MAN CITY  Vs 

MAN UTD 

 

& 

 

TOTTENHAM Vs 

LIVERPOOL 



  2B 2C 

R
I
S 3 1 
G
O
L 

BARTOLI  

BARTOLI 

SCUTERI 

VIGO 

 

V
O
T
I 

BARTOLI 7 
Croce e delizia 
SCUTERI 7 
Entra e segna 
PULVIRENTI 7 
Uomo ragno 
SCHREINER 6,5 
Cerniera 
SCALPELLI 7 
Assist e gioco 
MILANESI 6,5 
Utile pedina 
PANSINI 6,5 
Calcia da fuori  
SFONDRINI 6 

VIGO 6,5 
Gran gol 
RISPOLI 6,5 
Punto di forza 
FAVINI 6 
Bersagliato 
PINTO 6 
Soffre Bartoli 
CASTELLARI 6 
Sfiora il gol 
MAIOCCHI 6 
Può fare di più 
BELLA 6 
Calcia su  

  2A 2D 

R
I
S 0 2 
G
O
L 

 PELLEGRINO 

RADRIZZANI 

 

V
O
T
I 

LONGHESE 7 
Limita il passivo 
GHALY 6 
Copre a sinistra 
PREDA 6 
Unilaterale 
BARBARITO 6 
In anticipo 
BANDARA 6,5 
Profeta solitario 
PAOLI 6 
Grintoso 
LEVA 6 
Spreca 2 occasioni 

PELLEGRINO 7,5 
In crescita 
RADRIZZANI 7,5 
Opportunista 
STRADA 6.5 
Mette sicurezza 
DI LONARDO 6,5 
Pochi pericoli 
LEGNANI 6 
Terzino sinistro 
ZANOBINI A. 6,5 
Fallisce il 3 a 0 
GALLI 6,5 
Gladiatore  

  2A 2D 

R
I
S 8 17 
P
U
N 

CALETTI 2 

POZZI 6 

SILVESTRI 2 

STRADA 2 

GARATTI 11 

CONTI 2 

 

V
O
T
I 

CALETTI 6,5 
Una molla 
POZZI 7,5 
Intercetta tutto 
GHALY 6 
Palleggio basso 
BARBARITO 6 
Mani protese 
PAOLI 6 
Playmaker 

GARATTI 8 
Gioca da leader 
SILVESTRI 6,5 
Mira storta 
STRADA 6,5 
Mette il fisico 
CONTI 6,5 
2 punticini 
GALLI 6 
Solita grinta 
LEGNANI 6 
In difesa  

MAN CITY 6 WATFORD 6 CARDIFF 1 MAN UTD 1  

BOSTON 6 WARRIOS 6 CHICAGO 3 INDIANA 0   

LIVERPOOL 6 TOTTENHAM 4 NEWCASTLE 4 CHELSEA 0  

I Warriors centrano la seconda vittoria nel girone e ora aspettano il ri-
sultato di Boston-Chicago sperando nel miracolo della 2B che portereb-
be la scoperta della vincitrice alla differenza canestri. GARATTI scalda 
subito la mano colpendo il ferro dall’area, mentre STRADA con un bel 
assist serve SILVESTRI che tira fuori. CONTI sblocca la partita da sot-
to , mentre POZZI si prende un fallo al tiro trasformando però solo 
uno die due tiri liberi. CALETTI firma il sorpasso con un canestro faci-
le  dalla destra, ma GARATTI in contropiede segna il 3 a 4. POZZI ri-
porta avanti Indiana, ma è ancora GARATTI a ribaltare il risultato. E’ 
una bella lotta punto a punto con POZZI che segna la tripla del +2 che 
tiene in partita la 2A. GARATTI, in giornata di grazia, segna ancora e 
pareggia la situazione. Il colpo di grazia GARATTI lo sferra al 14° 
quando dalla sua mano parte una parabola perfetta che firma la bomba 
del sorpasso e del definitivo slancio della 2D verso la vittoria con i ca-
nestri finali di STRADA e SILVESTRI.  

Il Newcastle svolge al meglio il suo compiti e ora si affida al Liverpool 
per passare alle semifinali. Al fischio di inizio dell’arbitro BARTOLI 
parte in slalom e si presenta puntuale all’appuntamento con il gol del 
vantaggio. VIGO e RISPOLI cercano di produrre bel gioco con que-
st’ultima che prova il sinistro da fuori area, ma la palla finisce fuori.  
PANSINI è bravo a scambiare con SCALPELLI sulla destra che gli re-
stituisce velocemente il pallone che viene scagliato violentemente con-
tro FAVINI che respinge come può.  MAIOCCHI si sveglia a metà 
partita e sfrutta la sua velocità per arrivare davanti a PULVIRENTI 
che blocca con facilità il pallone. Al 12° è ancora BARTOLI a raddop-
piare e il Newcastle compie il primo cambio con SCUTERI per SFON-

DRINI. Il Chelsea non ci sta e si riversa tutto nella metà campo del 
Newcastle trovando il meritato gol con VIGO che fa partire un bel de-
stro da fuori area che buca l’incolpevole e bravissimo PULVIRENTI. 

Nel finale gol in mischia di SCUTERI che aumenta la differenza reti.  

CARDIFF — WATFORD = 0 - 2 

Il Watford gioca una partita cinica e razionale e si qualifica per le semi-
finali dove affronterà una tra Liverpool e Tottenham. BANDARA è il 
solito fenomeno nel deserto e spara subito un bolide sul palo alla sini-
stra di DI LONARDO. La 2D attacca e sfrutta spesso la potenza di 
PELLEGRINO per uscire dalla ragnatela del centrocampo del Cardiff, 
ma non sempre i palloni calciati in avanti producono pericoli alla porta 
difesa da LONGHESE. Al 6° PELLEGRINO calcia forte verso l’angoli-
no, LONGHESE non ci arriva, ma ci pensa GHALY a spazzare. Il gol è 
nell’aria e arriva puntuale al 10° con PELLEGRINO che non sbaglia da 
buona posizione. LEVA ha suoi piedi la palla del pareggio, ma calcia 
incredibilmente fuori. BANDARA ci prova in tutti i modi, ma la 2D è 
pericolosa in contropiede e LONGHESE deve fare gli straordinari per 
tenere in partita la sua squadra. Il pareggio non arriva e proprio nelle 
battute finali, RADRIZZANI, fino a quel momento inoperoso, colpisce 
prima un palo e subito dopo firma il 2 a 0 finale.   

NEWCASTLE — CHELSEA = 3 — 1  

INDIANA — WARRIORS =  8 - 17 



MIAMI — ORLANDO = 12 - 0 

Prima della partita tutti i tifosi erano alle prese coi calcoli se le tre squa-
dre al comando fossero arrivate tutti a sei punti, ma il  Monaco spazza 
via tutti i calcoli mostrando una prova di forza che fale il primo posto 
del girone. Venerdì 11 Gennaio sarà il Nizza a contendere alla 3D l’ap-
prodo in finale. Il Monaco parte forte, il portiere improvvisato ROLDI, 

deve respingere i primi attacchi di PASTORE e DI TRANI che si tro-
vano a meraviglia, come per l’azione del gol dove PASTORE sguscia 
via in dribbling e serve al compagno il più facile dei gol. La rete subita 
sveglia il Caen che inizia a macinare gioco e trova un palo clamoroso di 
testa con MAGNONI subito pareggiato da un legno colpito da PA-

STORE. Nel finale si accende l’adrenalina con MAGNONI che trova il 
pari che rimischia le carte, ma ci pensa PASTORE prima con una di-
scesa e un gran destro a segnare il 2 a 1 e nel finale a chiudere definiti-
vamente i conti con un gol di pregevole fattura che lo porta a –4 gol dal 
bomber ISOLA. Tutto è ancora possibile.  

  3B 3C 

R
I
S 12 0 
P
U
N 

PALUMBO 4 

PELANDA 2 

RICCI 6 

 

 

V
O
T
I 

PELANDA 6 
Allenamento  
RICCI 6 
Allenamento  
PALUMBO 6 
Allenamento  
VASCO  6 
Allenamento  
BRAMBILLA 6 
Allenamento  

FORGHIERI 6 
Allenamento  
LOCATELLI 6 
Allenamento  
MAGNONI 6 
Allenamento  
 

  3C 3B 

R
I
S 4 0 
G
O
L 

GALBIATI 

SALAMONE 

GALBIATI 

SALAMONE 

 

 

V
O
T
I 

SALAMONE 7,5 
Una spanna avanti 
GALBIATI 7,5 
Gol nel sangue 
GIANOLA 7 
Intraprendente 
LUCCHINI 7 
Immacolato 
BIOLCHINI 7 
Anticipo 
MILIANI 7 
Difende  
MARIANI 7 
Manca solo il gol 

PELLIZZOLA 7 
Evita la catastrofe 
NARDIN 6 
Rigore sul palo 
RICCI 6,5 
Tenace 
MOSCATI 6,5 
Costante 
CUTTICA 6 
Infreddolita 
PALUMBO 6 
Subentra 
VASCO 6 
Sotto tono  

  3A 3D 

R
I
S 1 3 
G
O
L 

MAGNONI DI TRANI 

PASTORE 

PASTORE 

 

V
O
T
I 

MAGNONI 7 
Bomber 
BIANCO 6,5 
Bene in chiusura 
ROLDI 7 
Portiere provetto 
TURSI 7 
Solo la mira ko 
FIMIANI 6,5 
Amministra 
CISARIA 6,5 
Bene in appoggio 
MAINERI 6,5 
Sfiora il gol 

PASTORE 7,5 
Grintoso 
DI TRANI 7,5 
Prezioso 
PRIMERANO 6,5 
Tempi giusti 
MARIZ 6,5 
Soldato 
CARRARA 6,5 
Incita 
CERVI 6,5 
Fa tutto bene  

Il Rennes vince lo scontro diretto col Psg e vince il girone A della Ligue 
1, ora l’11 gennaio incontrerà il Bordeaux in semifinale del bomber 
ISOLA. SALAMONE entra subito in partita e scalda il piede calciando 
da tutte le posizioni. La prima vera occasione però è per il Psg con 
NARDIN che calcia forte in porta una punizione dalla destra, LUC-

CHINI respinge coi pugni e la palla finisce sui piedi di RICCI che in 
controtempo calcia, ma colpisce la traversa in pieno. Il Psg aumenta la 
pressione e VASCO si divora un gol già fatto da dentro l’area. Dopo 
queste due occasioni subite, il Rennes si riprende e passa in vantaggio 
con GALBIATI che risolve una mischia davanti a PELLIZZOLA. Il 
portierone della 3B si super in più occasioni respingendo i tiri di MA-

RIANI, GALBIATI e SALAMONE, ma è costretto a raccogliere due 
volte la palla in fondo alla rete per i gol di SALAMONE e GALBIATI. 
NARDIN spara un rigore sul palo e perde l’occasione per riaprire la 
partita chiusa dal 4 gol firmato da SALAMONE.  

Anno XXVI, n° 9 

PHILADELPHIA 6 MIAMI 6 ORLANDO 3 LAKERS 0   

MONACO 9 BORDEAUX 6 CAEN 3 MARSIGLIA 0     

Orlando si presenta in campo con solo due uomini e allora con l’aiuto 
di MAGNONI di Philadelphia si è giocata una partita di allenamento 
per non far perdere a Miami i punti della classifica marcatori, anche se 
i discorsi qualificazione sono chiusi da tempo vista la vittoria di Phila-
delphia proprio su Miami che rende ininfluente la partita del 14 dicem-
bre Philadelphia—Lakers.  Per PELANDA, PALUMBO e RICCI sono 
punti e minuti che serviranno per riordinare le idee in vista del prossi-
mo torneo di febbraio e per FORGHIERI e LOCATELLI cercare di 
mettere su una squadra competitiva per riuscire ad ambire a quella fi-
nalissima che sarà l‘ultima in assoluto e che regalerà l’anello di vincitri-
ce ufficiale dei tre anni di scuola media. A fine partita l’acquisto MA-

GNONI ai microfoni di Tele Sales ha dichiarato che spera vivamente 
che queste due squadre si rinforzino nella sessione invernale per poter 
vivere in primavera un super torneo degno delle stelle presenti in tutte 
e quattro le squadre.  

CAEN — MONACO = 1 - 3 

RENNES — PSG = 4 — 0 

RENNES 7 NIZZA 5 PSG 2 DIGIONE 1  



 

PROMEMORIA  

ISCRIVETEVI AL CAMPO CALENDARI! 

15 E 16 DICEMBRE 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

VERSO EURO 2020 

Bosnia, Finlandia, Grecia, Armenia e Liechtenstein. Tutto sommato non possiamo lamentarci. Ci 

sarà un po’ da soffrire, ma almeno abbiamo evitato Germania, Danimarca e Svezia che avrebbero 

un po’ complicato il tutto. Di impegnativo è rimasta la Bosnia di Pjanic e Dzeko: saranno loro i 

rivali più temibili sulla strada degli azzurri di Mancini per Euro 2020. Ma passano le prime due 

di ogni gruppo e il traguardo quindi non dovrebbe sfuggire. Piuttosto: il terzo incomodo non arri-

va dalla terza fascia (la Finlan-

dia) ma più che altro dalla 

quarta, perché lì abbiamo bec-

cato la Grecia che non vive il 

miglior periodo della sua storia 

ma è sempre difficile da affron-

tare. Poi ci sono Armenia e Lie-

chtenstein. Fallire la qualifica-

zione, siamo sinceri, sarebbe un 

dramma.  

Naturalmente il sorteggio di 

Dublino ha disegnato gruppi 

dalla cifra tecnica piuttosto di-

versa. Meglio di tutti è andata, 

pensa un po’, all’ultima testa di 

serie, la Polonia, che si ritrova 

Austria, Israele, Slovenia, Ma-

cedonia e Lettonia. Non c’era 

davvero di meglio. Affascinante 

la sfida Olanda-Germania, re-

play della Nations, nel gruppo 

C, e anche Spagna-Svezia (F) 

può riservare spunti d’interes-

se: sono le due che ci hanno ta-

gliato la strada verso Russia 

2018. Adesso tocca a Mancini: 

se troviamo il centravanti non 

dovremmo aver problemi.  


